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`La cronista del Messaggero ripercorre il giorno in cui crollarono
le Torri gemelle: «La gente moriva e noi non potevamo fare nulla»

Le grida, la polvere, l’orrore
E perdemmo ogni certezza

Anna Guaita, da New York

S
tavo andando in ufficio, cam-
minando sulla Sesta Avenue 
verso nord. Furono le facce 
delle persone che mi veniva-
no incontro, da nord a sud, 
che  mi  fecero  capire  che  

qualcosa di terribile stava succe-
dendo alle mie spalle. Si contorco-
no tutte insieme, di colpo, in una 
smorfia di orrore. È una foto indele-
bilmente scolpita nella mia memo-
ria. Mi volto anch’io e laggiù, con-
tro il cielo di un blu quasi irreale, 
una grande nuvola di fumo nero 
avvolge  la  Torre  Nord.  Ricordo  
l’improvviso silenzio. E poi l’esplo-
sione di grida. Corro in redazione. 
L'ufficio del Messaggero è vicino, 
sulla 55esima Strada. Il mio collega 
Stefano Trincia è già attaccato al te-
lefono con il giornale, tutti i televi-
sori sono accesi e stanno ipotizzan-
do che ci sia trattato di una ripeti-
zione dell’incidente del 1945, quan-
do un bombardiere andò a sbatte-
re contro l’Empire State Building. 
Siamo in quella breve parentesi in 
cui possiamo ancora credere a una 
tragica fatalità. 

I BERSAGLI
Poi arriva il secondo aereo. E capia-
mo che è un attacco. Diciannove di-
rottatori di al Qaeda hanno preso il 
controllo di quattro voli commer-
ciali trasformandoli in bombe tatti-
che. I bersagli non sono solo i sim-
boli del potere economico di Man-
hattan, ma il cuore stesso dell'Ame-
rica: il Pentagono a Washington e, 
con ogni probabilità, il Campido-
glio, verso cui era diretto il quarto 
aereo precipitato nei campi della 
Pennsylvania grazie all'eroica ribel-
lione dei passeggeri. Prima che sal-
tino le linee telefoniche riesco a 
chiamare i miei genitori, a Firenze. 
Mi rispondono incoraggiandomi, 
ma sento il pianto sommesso di 
mia  madre,  che  bisbiglia:  «È  la  
guerra». E poi i crolli. Siamo in pie-
di, io e Stefano, immobili. C’è gente 
che sta morendo in questo momen-
to, sotto i nostri occhi. Forse amici, 
di  certo  cono-
scenti.  Stanno
morendo in  un  
modo terribile, e 
nessuno può far 
nulla. Il bilancio 
sarà devastante: 
quasi tremila vit-
time tra i  crolli  
delle Torri, l'im-
patto al Pentago-
no e i passeggeri 
degli aerei. Eppu-
re,  in  mezzo  a  
quel  massacro,
si è compiuto an-
che un miracolo: 
oltre cinquanta-
mila persone so-
no riuscite a fug-
gire  in  tempo,
portate in salvo 
da un'evacuazio-
ne  titanica  e
dall'eroismo  di
vigili  del  fuoco,  
poliziotti  e  soc-
corritori che sali-
vano mentre gli 
altri  scendeva-
no. Scriviamo al 
volo i primi pez-
zi,  poi  saliamo  
sull’auto di Stefa-
no,  sentendoci
già  orfani.  Le
Torri  Gemelle
erano la stella po-
lare che ci diceva 
a colpo d'occhio 
dov'era  il  Sud.
Senza quel riferi-
mento  all'oriz-
zonte  è  come
muoversi in una 
città  che  ha
smarrito  i  suoi  
punti  cardinali.  
Miracolosamen-
te ci fanno arrivare molto vicino. 
Non è ancora stata organizzata la 
cintura di sicurezza con i controlli 
strettissimi. Sembra di camminare 

dentro un incubo senza trama. Pol-
vere e detriti ovunque, migliaia di 
fogli di carta, scarpe, pezzi di vetro, 
plastiche contorte, stracci di vestiti, 
fumo, e quell’odore: un misto di 
bruciato, metallo e acido che si fer-
ma in gola come qualcosa di solido. 
Solo anni dopo ci avrebbero detto 
la verità su quel fumo tossico: una 
miscela  micidiale  di  amianto,
piombo e diossine che si stava infil-
trando nei polmoni dei soccorrito-
ri. Quegli stessi responders che ave-
vano scavato tra le macerie avreb-
bero poi lottato negli anni successi-
vi contro il cancro e altre patologie 
croniche. Le altre vittime dell’undi-
ci settembre, quelle morte dopo, 
nelle corsie degli ospedali. Sono i 
giorni  della  solidarietà.  C’è  sgo-
mento ma anche voglia di stare in-
sieme, di fare del bene. La gente fa 
la fila per offrire il sangue, si ferma 
alle caserme dei vigili del fuoco che 

hanno subito perdite durissime so-
lo per dire grazie. Vedo alcuni di 
questi omoni sciogliersi in pianto 
quando qualcuno li abbraccia. Pas-
so all’Armory, dove riposano i soc-
corritori, e dove centinaia di dispe-
rati si soffermano alla ricerca di pa-
renti  dispersi.  Sui  
pali della luce, sul-
le lavagne, sui mu-
ri, innumerevoli fo-
tografie scattate in 
momenti  felici  ri-
mandano volti sor-
ridenti,  irreali  nel  
dolore  che  ci  cir-
conda.  Volontari
portano  roba  da
mangiare, leccornie che dovrebbe-
ro rallegrare. Portano i loro cani, 
perché con quelle code scodinzo-
lanti diano un po’ di coraggio. C’è 
anche un pappagallo: «Chiudi la 
porta, fa freddo», ripete ottusamen-

te, riuscendo a strappare qualche 
sorriso fragile.

LA VENDETTA
E arrivano i giorni della politica. 
C’è un via vai di primi ministri, pre-
sidenti  e  personalità  da  tutto  il  
mondo che vengono a dire a Geor-
ge Bush che la ferita all’America è 
una ferita per l'umanità intera. Pas-
so giorni a Washington, a seguire 
notabili di ogni angolo del pianeta, 
ad ascoltare discorsi in tutte le lin-

gue, spesso elegia-
ci e commoventi. 
Ma intanto si pre-
para  la  risposta  
militare.  Non  è
più  il  momento  
della  solidarietà.
Sta  arrivando  il
momento  della
vendetta,  delle
guerre, delle leggi 

speciali. Fra poco cominceremo a 
contare altri morti e a rinunciare 
poco per volta ad alcune delle no-
stre libertà in nome della guerra al 
terrorismo. 
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Andrew Spannaus

A
noi americani era evidente
dasubitochesarebbecam-
biato tutto. Con lo schianto
del secondo aereo contro il
World Trade Center, tutti
hanno capito che il Paese

erasottoattacco.Lavitasièferma-
ta:c’eraunsentimentoditotalein-
certezza, non sapevamo se gli at-
tacchieranofinitioppuresesitrat-
tava solo del primo colpo di una
guerra totale che avrebbe messo
in discussione l’esistenza stessa
degliStati Uniti. Nei giorni succes-
sivi,lasocietàeratiratainduedire-
zioni contrastanti: da una parte le
urla di “U-s-a”, U-s-a” ogni volta

che si parlava di
colpire gli autori
dell’attacco,anco-
ra prima della ri-
costruzione pie-
nadelleresponsa-
bilità. Dall’altra,
lo sforzo dell’am-
ministrazioneBu-
shdievitarelacri-
minalizzazione
di tutti gli ara-
bo-americani,
con incontri pub-
blici organizzati
per dimostrare
un atteggiamen-
toequilibrato.

I RISCHI
I cambiamenti, comunque, sono
stati immediati e profondi. Con-

trolli preventivi
dovunque e trup-
peperstradaene-
gli aeroporti – un
fenomenomaivi-
sto prima dagli
americani. L’ini-
zio di una riorga-
nizzazione della
sicurezzaedell’in-
telligence che
avrebbeportatoa
nuovi program-
mi e strumenti di
sorveglianza, co-
sì come a opera-
zioni continue
per scovare do-
vunque i nemici
dell’Occidente. E
poi il lancio degli
interventi milita-
ri, iniziando
dall’Afghanistan
deiTalebani.Non
si poteva non ri-
spondere, era la
logica,aprendola
porta a una nuo-
va era di guerre

dichiarate e non, che di fatto han-
no seguito i piani preesistenti dei
neoconservatori per la trasforma-
zione del Medio Oriente allargato.
Sicolpiva chiminacciava l’Ameri-
ca, ma anche chi non c’entrava
nulla con gli attentati, generando
un ciclo che sembra lontano dal
concludersiancoraoggi.

LE GUERRE
Gli effetti del Big Bang dell’11 set-
tembre sono alla base di molte
trasformazioni degli ultimi 25 an-
ni, non solo nella politica milita-
re e di sicurezza, ma anche a livel-

lo sociale. E spesso sono di secon-
do o terzo ordine, effetti che con-
tinuano a dispiegarsi nel mondo
odierno. Dopo l’iniziale periodo
di unità e di catarsi, gli eccessi
della Guerra al Terrore hanno
provocato una forte reazione
contraria, ben esemplificata dal-
la traiettoria politica di Barack
Obama. La sua opposizione alla
guerra in Iraq del 2003 gli ha per-

messo di vincere le primarie con-
tro la falca Hillary Clinton, e il
messaggio ottimista – «Non ci so-
no gli stati rossi o gli stati blu, ci
sono gli Stati Uniti d’America» –
ha dimostrato una volontà di an-
dare oltre le divisioni etniche, in
cui anche chi aveva il secondo no-
me Hussein poteva arrivare alla
CasaBianca.

IL COMPLOTTISMO
Il momento di speranza non sa-
rebbe durato a lungo, per via di
un altro effetto indiretto dell’11
settembre: l’ulteriore perdita di fi-
ducia nelle istituzioni, che avreb-
be alimentato un livello di com-
plottismo destinato a esondare
verso la vita politica più in gene-
rale, contribuendo alla polarizza-
zione e alla disinformazione che
caratterizzano il nostro tempo.
Non era la prima volta che gli
americani avevano dubbi sulla

versione ufficiale degli eventi
traumatici: in principio fu l’assas-
siniodiJohnF.Kennedy, incuila
verità – secondo oltre due terzi
degli americani – fu insabbiata
per coprire responsabilità inter-
nealleistituzioni.

LA SICUREZZA
Lasfiducia nei confronti della po-
litica, cresciuta dagli anni Ses-
santa in poi, fu alimentata ulte-

riormente dal fallimento dell’in-
telligence prima degli attentati
del 2001, portando a una nuova
galassia di complottismi, amplifi-
cata dai nuovi strumenti offerti
da internet e dai social network.
Anche la crescita dello “Stato di
sorveglianza” contribuì alle nuo-
ve divisioni tra i cittadini e gli or-
ganismi pubblici che avrebbero
dovutoproteggerli.

LA SFIDUCIA
Oggi, nella società americana,
si vedono gli effetti di fasi suc-
cessive di reazione e controrea-
zione innescate dal 9-11. Con
Donald Trump si è avuto il pa-
radosso di istituzionalizzare la
sfiducia verso l’establishment,
con le accuse allo “Stato profon-
do” di provocare intenzional-
mente il declino americano. I
complottisti, piuttosto che cer-
care legittimamente la verità,
sono stati arruolati in una bat-
taglia abbracciata in parte da-
gli stessi partiti politici. Così la
sana reazione contro gli errori
militari ed economici degli ulti-
mi decenni è stata strumenta-
lizzata su più fronti, compro-
mettendo sempre di più la pos-
sibilità di un dialogo nazionale
leale e fruttuoso.

Non è tutto perduto: in questi
mesi c’è chi sperimenta mes-
saggi trasversali agli schiera-
menti politici, nel nome dell’in-
teresse nazionale. Tuttavia, le
ferite provocate dall’11 settem-
bre – e approfondite dalla pola-
rizzazione successiva – rendo-
no molto difficile proseguire
sulla strada della politica razio-
nale e unitaria.
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11 Settembre

L’INIZIO DELLA GUERRA
AL TERRORISMO

Lo skyline 
di Manhattan 
da cui si alza 
il fumo nero 
dopo gli attentati 
alle Torri gemelli
l’11 settembre

LE MACERIE DELLE TORRI

25 anni dopo

Da allora cambiarono l’intelligence e la sicurezza, fu corsa al riarmo. Gli eccessi di quella
fase hanno alimentato fratture sociali. La sfiducia nelle istituzioni ha nutrito il complottismo

Dopo l’attacco alle
Torri gemelle
di New York, gli Usa
hanno promosso la
guerra al terrorismo
e la caccia al capo di
Al Qaeda, Osama
Bin Laden

LA PRIMA PAGINA
DEL MESSAGGERO

LA DIFFIDENZA VERSO
L’ESTABLISHMENT CON
TRUMP È ARRIVATA ALLA
CASA BIANCA. UNA
POLITICA RAZIONALE E
UNITARIA ORA È DIFFICILE

L’analisi

Qui sopra Marcy Borders, “La 
donna della polvere”, nella 
foto iconica dell’11 settembre 
In alto le macerie delle Torri

LE TWIN TOWERS
PER I NEWYORCHESI
SEGNAVANO IL SUD,
ERANO LA NOSTRA
STELLA POLARE. CI

RITROVAMMO ORFANI

Il racconto

In alto i soccorsi al Pentagono. Qui sopra e sotto il
Memoriale in onore delle vittime degli attacchi al Wtc

Il momento in cui il secondo aereo, un volo United Airlines dirottato dai terroristi, sta per
schiantarsi contro la Torre Sud del World Trade Center. A New York sono le 9:03. La scena va in
onda in diretta tv. È la prova che anche nella Torre Nord c’è stato un attacco deliberato

Guerre, sospetti, divisioni
l’onda lunga dell’attacco
ha avvelenato il mondo

IL GESTO
DISPERATO
La
disperazio-
ne di alcune
persone
che erano
all’interno
del World
Trade
Center
in fiamme
l’11
settembre
del 2001
Si sono
lanciate
nel vuoto

La prima pagina del nostro
giornale nell’edizione
uscita il 12 settembre 2001.
Il titolo di apertura è: «Atto
di guerra», in riferimento
agli attacchi terroristici di
New York. La pagina del
Messaggero è stata esposta
al Newseum, il museo
dell'informazione e del
giornalismo a Washington
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LE TENSIONI
R O M A Il petrolio a 101 dollari al bari-
le non si vedeva dalla fine di mag-
gio scorso. Bisogna andare invece 
indietro fino a novembre del 2023 
per vedere i massimi raggiunti ieri 
dai Treasury a 10 anni americani 
arrivati ieri a toccare in giornata il 
4,85%, delusi anche dal piano di 
buyback del Tesoro. Questo men-
tre il gas europeo volava oltre quo-
ta 80 euro a Megawattora, un ri-
cordo invece di quasi quattro anni 
fa, gennaio del 2023, a un anno 
dall’avvio della guerra in Ucraina. 
Per finire con l’effetto sulle azioni. 
Il risveglio del Brent ha penalizza-
to l'S&P 500 (-0,4%), sceso per il 
terzo giorno consecutivo, e un po’ 
tutte le Borse europee (il Ftse Mib è 
sceso dello 0,58%). I nuovi timori 
tra inflazione e aumento dei tassi 
alimentati  dall’ennesima  escala-
tion nel Golfo hanno fatto dunque 
allargare le tensioni un po’ ovun-
que sui mercati. Anche il dollaro si 
è avvicinato al suo minimo in circa 

sette mesi con l'aumento dello yen.

IL FARO SUI PREZZI
Il nuovo picco dei costi energetici è 
arrivato mentre i trader si prepara-
no per i dati chiave sull'inflazione 
di questa settimana. La questione 
dei prezzi e delle mosse della Fed, 
al bivio se aumentare i tassi per la 
prima volta in tre anni, potrebbe 
dominare la riunione del 15-16 set-
tembre, nella settimana cruciale 
anche per la Banca del Giappone.

Con  i  funzionari  della  banca  
centrale  americana  preoccupati  
per l'inflazione persistentemente 
elevata, ma divisi su come la politi-
ca monetaria dovrebbe risponde-
re a breve termine, le nuove pres-
sioni sui prezzi potrebbero far sali-
re le probabilità di ritocco al rialzo 
per i tassi Usa (al momento i mer-
cati scommettono su una probabi-
lità pari al 60% di rialzo a settem-
bre). Ma non è escluso che l’aggior-
namento sui prezzi in arrivo possa 
spingere la Fed a prendere altro 
tempo.

Il  Bureau  of  Labor  Statistics  

pubblicherà oggi i dati di agosto 
per l'indice dei prezzi alla produ-
zione, seguiti domani dall'indice 
dei prezzi al consumo venerdì. A 
questo ha guardato ieri il rendi-
mento dei titoli di Stato statuniten-
si,  non confortati nemmeno dal 

nuovo intervento del governo sul 
mercato. Il dipartimento del Teso-
ro statunitense ha annunciato che 
riacquisterà 6 miliardi di dollari di 
debito pubblico a lunga scadenza. 
Ma gli operatori scommettevano 
su un’operazione ben più ampia 
per alleviare le vendite. 

In  Europa,  invece,  l’appunta-
mento è fissato oggi per la Bce. Con 
i prezzi sotto pressione: il mercato 

sconta già un aumento del costo 
del denaro di 25 punti base, che 
porterà i tassi al 2,5%. Ma sotto la 
lente ci saranno soprattutto le di-
chiarazioni della presidente Chri-
stine Lagarde con le possibili indi-
cazioni per il futuro. 

Nel Vecchio Continente, già alle 
prese con la stretta mondiale sui 
carburanti (tra diesel, jetful e olio 
combustibile per le navi), si fanno 
avanti i timori sulla caccia al gas 
già scattata in vista di un inverno 
che dovrà fare i conti con un livello 
di stoccaggi particolarmente bas-
so. Le riserve europee sono piene 
al 64%, con la Germania ai minimi 
storici (54%) che finisce per far pa-
gare le tensioni sui prezzi anche al-
la ben più virtuosa Italia (all’84%). 
Complessivamente l’intera Euro-
pa affronterà l’inverno con 14,6 mi-
liardi di metri cubi di gas in meno 
rispetto allo stesso periodo dell’an-
no scorso.

Ed è questo, insieme all’attacco 
di droni segnalato nella regione 
russa di Yamal, un importante cen-
tro per l'industria del gas del pae-

se) che ha spinto ieri i prezzi del 
gas al Ttf di Amsterdam all’ennesi-
mo massimo (i future hanno finito 
per chiudere in rialzo del 4% a 78,9 
euro a Megawattora). Una soglia 
ancora molto lontana dai livelli fol-
li raggiunti nel 2022, ma sufficien-
te a fotografare un rialzo del 140% 
in un anno. I contratti del gas del 
Regno Unito, invece, sono saliti ad-
dirittura oltre i 200 pence a therm, 
raggiungendo il  massimo da di-
cembre 2022 prima dei guadagni.

Il punto è che i flussi di gasdotti 
russi verso l'Europa sono crollati 
dall'invasione dell'Ucraina da par-

te di Mosca quattro anni fa, ma Ya-
mal LNG fornisce ancora circa il 
5% del fabbisogno di gas della re-
gione.  Qualsiasi  interruzione  ri-
muoverebbe quindi un'altra fonte 
di approvvigionamento da un mer-
cato che è già alle prese con la per-
dita di gran parte del Gnl che nor-
malmente  passa  attraverso  lo
Stretto di Hormuz. Senza dimenti-
care che a partire da gennaio, se-
condo i paletti imposti da Bruxel-
les, l’Europa dovrebbe fare a meno 
anche del Gnl di Mosca. 

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I TREASURY AI MASSIMI
DAL 2023 NONOSTANTE
IL BUYBACK DEL TESORO
SUL METANO EUROPEO
PESANO GLI ATTACCHI
NELL’AREA DI YAMAL

Petrolio a 101 dollari e gas Ue oltre 80
Inflazione e tassi, i timori dei mercati

Depositi di carburante e gas
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`Si valuta un prolungamento per altre due settimane, ma Meloni vorrebbe sterzare subito
su aiuti mirati. Il Carroccio in pressing sugli alleati per chiedere un contributo alle banche

Accise verso la proroga
fino al 24 settembre
La Lega: sì allo scostamento

LE MISURE
R O M A  Un’altra proroga, che con-
senta di fronteggiare la fiamma-
ta del prezzo del gasolio fino al 
24  settembre.  Limitandone  i
danni, ma non a tal punto da do-
mare  l’incendio,  visto  che  il
prezzo dei carburanti continua 
a viaggiare sopra i due euro su 
strade e autostrade. Tra il Mef e 
la Ragioneria dello Stato in que-
ste ore si fa di conto per capire 
fino a che punto possa essere  
estesa  l’ennesima  sforbiciata
che questo pomeriggio dovreb-
be  ottenere  il  disco  verde  del  
Consiglio  dei  ministri.  Benché  
Giorgia  Meloni
vorrebbe  sterza-
re  sin  da  subito  
su aiuti selettivi e 
mirati, e per que-
sto – seppur fino 
alla tarda sera di 
ieri  sembrava
prevalere l’opzio-
ne proroga degli 
sconti – c’è chi la-
scia  aperto  uno  
spiraglio, seppur 
risicato: «magari 
riesce a chiuder-
la,  se  Giorgia  si  
intestardisce 
può anche spun-
tarla...». Più faci-
le  a  dirsi  che  a  
farsi, perché i no-
di  da  sbrogliare  
restano  parec-
chi, alcuni più ag-
grovigliati  che
mai.  Per  questo  
la strada più sem-
plice  da  battere  
resta quella di un 
decreto  ponte  -
l’ultimo  sconto
scade  a  mezza-
notte – che dimo-
stri che il gover-
no  non  intende  
starsene  con  le
mani  in  mano.
Ma ai piani alti di 
Palazzo  Chigi  è  
piena la consapevolezza che il 
taglio sul gasolio non plachi in 
alcun modo il  malcontento di  
chi viaggia su gomma. La sforbi-
ciata di 17,1 centesimi fatica per-
sino ad esser percepita dagli au-
tomobilisti, visto che il prezzo 
dei carburanti  è lievitato a tal  
punto  che  ogni  sforzo  appare  
vano. Nonostante bruci risorse 
su risorse: siamo al quindicesi-
mo decreto tampone in appena 
sei mesi, circa 2,7 miliardi di eu-
ro spesi sull’altare della guerra 
in  Iran  e  della  paralisi  dello  
stretto di Hormuz. 

Sul tavolo del Cdm – che po-
trebbe essere preceduto da un 

confronto tra i leader – planerà 
anche  la  lettera  in  cui  l’Italia  
chiede a Bruxelles l’attivazione 
della  clausola  di  salvaguardia  
nazionale  per  una  flessibilità  
sulla spesa da 36 miliardi: 22 al-
la difesa e 14 per l’energia. Ma 
c’è chi è già pronto ad alzare la 
posta. «Il combinato di uno sco-
stamento di bilancio» corposo e 
«un contributo delle banche ti 
fa quasi tutta la prossima legge 
di bilancio, ti copre dall' energia 
alle opere pubbliche», rilancia 
Matteo Salvini, «Questo propor-
rò agli alleati, a meno che gli al-
leati abbiano una proposta al-
trettanto convincente e remune-
rativa».

Il  Carroccio  sta  mettendo a  
punto la richiesta da sottoporre 
ai partner di maggioranza, rilut-
tanti nel caso di Forza Italia a 
forzare la mano contro il mon-
do del credito, propendendo su 
soluzioni  condivise.  L’idea  le-
ghista è di un contributo del 5% 
sugli utili dei primi dieci istituti 
di credito. Dalla misura la Lega 
calcola di poter recuperare tra 2 
e 3 miliardi utili alla causa della 
legge di Bilancio.

LA PREVIDENZA
E dal palco della due giorni or-
ganizzata per delineare le pro-
poste  in  vista  della  prossima  
manovra,  sono  arrivati  anche  

maggiori dettagli sul progetto di 
superamento della legge Forne-
ro, favorendo l’uscita anticipata 
a 64 anni anche per chi è nel si-
stema  misto,  facendo  leva  su  
una quota del Tfr per arrivare 
all’assegno minimo e su un ri-
calcolo  contributivo  degli  im-
porti.

I beneficiari potrebbero esse-
re circa 80mila, con un impatto 
sulle casse dello Stato di 1,5 mi-
liardi l’anno. 

«Lo si può lanciare sperimen-
talmente per tre anni», ha spie-
gato il sottosegretario al Lavo-
ro, Claudio Durigon, organizza-
tore della due giorni che da mar-
tedì ha riunito politici e mana-
ger per illustrare le priorità le-
ghiste. La misura, che ha ricevu-
to anche aperture dal ministero 
dell’Economia e delle Finanze, è 
per  Durigon  «un'operazione
per dare un respiro al mercato 
del lavoro e per efficientarlo se 
ci  mettiamo insieme i  giovani 
che entrano con la tassazione al 
5%». Come riferito dall’Ansa, il 
capitolo previdenziale deve tut-
tavia fare i conti con gli effetti 

dell’inflazione sugli assegni. Nel 
2027 la rivalutazione potrebbe 
infatti costare circa 10 miliardi. 
Qualcosa in meno o qualcosa in 
più a seconda che la spesa sia 
calcolata ipotizzando di applica-
re in modo incondizionato una 
rivalutazione al 2,9% oppure in-
tervenendo a scaglioni, steriliz-
zando gli  effetti  sulle  parti  di  
reddito più alte.

In tema di pensioni il dibatti-
to è servito poi a chiarire la pro-
posta  del  presidente  dell’Inps,  
Gabriele Fava, di un contributo 
per ogni nuovo nato, per garan-
tire una forma di previdenza in-
tegrativa fin dalla culla. L’ipote-
si è quella di costruire uno stru-
mento  alimentato  dallo  Stato  
destinato a crescere nel tempo 
attraverso un meccanismo di ca-
pitalizzazione.

«Mille euro per ciascun nato 
all’anno. I dati li abbiamo, ab-
biamo fatto due conti,  i  nuovi 
nati sono 355mila e la spesa sa-
rebbe vicino spesa ai 355 milio-
ni, una cifra piccola per lo Stato 
ma per chi la riceve è enorme», 
ha spiegato Fava. 

Andrea Pira
Ileana Sciarra

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tra i più bassi in Europa, e contribui-
sce a rendere le bollette pressoché 
in linea con quelle degli altri Paesi 
europei.

Il vero problema del nostro Pae-
se più che il costo dell'elettricità è, 
dunque, quello dell'approvvigiona-
mento e della produzione di ener-
gia. «In Italia c'è un problema di si-
curezza» energetica «importantissi-
mo», per Cattaneo, «perché impor-
tiamo il 15% del nostro fabbisogno 
dall'estero, siamo il paese più corto 
d'Europa,  non  produciamo  oggi  
energia rispetto alle necessità, ma 
non abbiamo in previsione nean-
che di soddisfare tutta la domanda 
crescente». Basti pensare allo «svi-
luppo dei data center e all'elettrifica-
zione dei consumi, come ad esem-
pio quelli legati al mercato delle au-
to elettriche che nel mese di agosto 
ha fatto registrare una crescita delle 
vendite  del  20%»,  fa  notare  l’ad.  
Dunque non c’è altra via: va aumen-
tata la generazione per fronteggiare 
l’aumento dei consumi che arrive-
rà. Che siano più rinnovabili o il nu-
cleare che sarà.

Del resto «l’energia è da conside-
rare strategica come la difesa», per 
il viceministro dell'Ambiente e del-

17,1

2,6miliardi

2,177

2,067

OGGI IL CONSIGLIO DEI
MINISTRI PER VARARE
UN ALTRO DECRETO
TAMPONE. CHE PERÒ
LA PREMIER
VORREBBE EVITARE

È l’ultimo sconto, in 
centesimi, sul prezzo 
del gasolio. È stato 
deciso dal governo con il 
decreto approvato il 4 
settembre

I prezzi di benzina e diesel in 
una stazione di servizio. 
Ormai da settimane il costo 
dei carburanti ha superato i 
due euro in quasi tutti i 
distributori italiani

IL NODO PENSIONI
LA RIVALUTAZIONE
DEGLI ASSEGNI
PUÒ ARRIVARE 
A COSTARE FINO
A 10 MILIARDI

I NUMERI

La cifra che lo Stato ha 
dovuto impiegare per 
coprire la riduzione delle 
accise sui carburanti da 
marzo a oggi

Il prezzo medio, in euro, 
del diesel sempre nei 
distributori self-service 
sulla rete stradale. In 
autostrada la media è 
2,248 euro

Il prezzo medio, in euro, 
secondo i dati 
dell’osservatorio 
ministeriale, della 
benzina nei distributori 
self-service 



-MSGR - 20_CITTA - 8 - 10/09/26-N:

IL CASO
R O M A  Chi di preferenze ferisce, di 
preferenze rischia di perire. E così 
ieri al Senato, dove lo Stabilicum 
ha esordito in Aula, è stata ancora 
una volta la possibilità riconosciu-
ta ai cittadini di scegliersi i propri 
rappresentanti a tenere banco. O 
meglio a farli tremare. Con l’oppo-
sizione pronta a tendere un tranel-
lo alla maggioranza, invitandola 
ad abbandonare l’emendamento 
“farlocco” frutto dell’accordo rag-
giunto a  grandissima fatica nel  
centrodestra – capilista bloccati e 
fino a tre preferenze con alternan-
za di genere – per convergere sulla 
proposta delle minoranze: prefe-
renze pure, scevre da ogni vincolo 
dettato dalle segreterie di partito, 
all’elettore  la  possibilità  di  sce-
gliersi dal primo all’ultimo degli 
eletti. Sono due le proposte di mo-
difica che vanno in questa direzio-
ne, una targata Pd e l’altra 5 Stelle. 
E FdI, la voce che gira e rimbalza 
nei  capannelli,  potrebbe votarli,  
mandando all’aria l’accordo stret-
to con gli alleati. A Palazzo Mada-
ma la questione tiene banco, in 
pratica non si parla d’altro, anche 
perché, pallottoliere alla mano, se 
FdI votasse con l’opposizione ot-
terrebbe la maggioranza dei voti, 
133 sì su 205 eletti. Ma salterebbe 
l’intesa raggiunta tra i leader di 
centrodestra e messa a terra dagli 
sherpa, mandando gambe all’aria 
lo Stabilicum e lo stesso governo, 
visto che le due cose – per Meloni – 
convergono. La questione manda 
in fibrillazione via della Scrofa, e 
anche il voto palese sembra a un 

certo punto non scudare a suffi-
cienza il Melonellum, già uscito 
ammaccato alla Camera sempre 
sul nodo, manco a dirlo, delle pre-
ferenze. Ma autorevoli  fonti  del 
partito a sera assicurano che il da-
do  è  tratto:  L’emendamento  in  
questione, un subemendamento 
per la precisione, non otterrà il di-
sco verde dei Fratelli d’Italia, che a 
Montecitorio avevano votato una 
proposta di  modifica  gemella  a  
quella di Pd e M5S, ma presentata 
dai vannacciani. Alla Camera, pe-

rò, i numeri si attestano su altre 
geometrie, e il tiro mancino dei 
franchi  tiratori  sulle  preferenze  
aveva permesso ai deputati di FdI 
mani  libere.  Al  Senato  suona
tutt’altra musica, ma non dovreb-
bero esserci sorprese, benché nel-
le file del partito meloniano i ma-
lumori abbiano superato i livelli 
di guardia: «Giorgia ha voluto tira-
re dritto? Ora l’opposizione ci sfi-
derà al rialzo, per non parlare di 
Vannacci. Andava chiusa alla Ca-
mera, dove avevamo dimostrato 
che ad affossare le preferenze non 
eravamo certo stati noi». 

LA SOGLIA RESTA AL 42%
Intanto  salta  l’ipotesi  di  uno  
“sconto” al  premio di  maggio-
ranza: gli sherpa, dopo una riu-
nione di oltre due ore, hanno de-
ciso di non toccare al ribasso la 
soglia del 42%. Tramonta inol-
tre l’ipotesi di una corsia privile-
giata  per  i  sindaci-candidati,
battaglia cara a Fdi che voleva 
restringere i tempi entro i quali 
un primo cittadino deve dimet-
tersi per poter correre per un 
seggio in Parlamento: La cosid-
detta “norma-Biondi”, cucita su 
misura del sindaco de L’Aquila. 
Resta invece da sciogliere il no-
do della famigerata norma “an-
ti-cespugli”,  su  cui  sarebbero  
puntati anche i fari del Colle, e 
che esclude dal computo dei vo-
ti ai fini del premio i partiti sotto 
il 3%. Altra questione aperta la 
possibilità di estendere ai caregi-
ver il voto fuori sede. Oggi al via la 
battaglia sugli emendamenti, mar-
tedì il voto finale.

Ileana Sciarra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tensione sulle preferenze
FdI non voterà con il Pd
«Altrimenti salta il banco»

LA MOSSA DEI DEM
E LA “TENTAZIONE”
NEL CENTRODESTRA
POI LO STOP PER NON
METTERE A RISCHIO
LA LEGGE ELETTORALE

Il voto sulle preferenze alla 
Camera di luglio scorso
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Eleonora Ruta, ultimo anno da junior
la cisternese conquista lo scudetto
SKEET
Il  settore giovanile della Fitav 
ha  chiuso  la  propria  attività  
agonistica  con  il  campionato  
italiano  sulle  pedane  del  Tav  
Roma. Una stagione che ha re-
galato grandi soddisfazioni alla 
cisternese Eleonora Ruta (Fiam-
me Oro), che ha conquistato il 
titolo juniores di Skeet, confer-
mandosi  ancora  una  volta  ai  
vertici della specialità. Un altro 
scudetto  che  arricchisce  una  
stagione  già  ricca  di  risultati  
per la 21enne atleta pontina. Il 
2026,  infatti,  è  stato  un  anno  
particolarmente  significativo
per lei: ha iniziato centrando il 
primo e il secondo Gran Premio 
del Settore Giovanile, prima di 
imporsi  nel  campionato  d'In-
verno. È arrivato poi il successo 
nel  campionato  Interforze,
mentre nel terzo Gran Premio, 
disputato con le Senior, ha otte-
nuto un importante secondo po-
sto. Anche a livello internazio-
nale non sono mancate le con-
ferme. Alla  Coppa del  Mondo 
del Cairo ha chiuso quarta nella 
prova  individuale,  mentre  ai  
Mondiali di Suhl, in Germania, 

ha ottenuto la medaglia di bron-
zo a squadre. Un percorso che 
parte da lontano e che già nel 
2025 aveva regalato perfoman-
ce rilevanti. Eleonora aveva fir-
mato lo scudetto U21 e si era di-
stinta anche sulla scena interna-
zionale, con il quarto posto indi-
viduale agli Europei di Château-
roux e l'argento a squadre. Nel-

lo stesso anno aveva inoltre vin-
to il Gran Premio Internaziona-
le di Udine, gli italiani universi-
tari e il Trofeo delle Regioni, ol-
tre ad aver ottenuto il secondo 
posto  nel  Mixed  Team  dell'E-
mir Cup. Un'evoluzione costrui-
ta quotidianamente attraverso 
gli allenamenti al Tav Roma, al 
Tav Macallè di Priverno e al Tav 
Valle  Martella,  sotto  la  guida  
dei tecnici Pierluigi Pescosolido 
e Andrea Filippetti. «Essendo il 
mio  ultimo  anno  del  Settore  
Giovanile vorrei spingere il più 
possibile per cercare di raggiun-
gere tutti gli obiettivi. La mia vo-
lontà precisa è quella di rispet-
tare in gara la mia media e di to-
talizzare i punteggi  che so fa-
re», spiega il talento di Cisterna, 
studentessa  universitaria  di
Scienze  dei  servizi  giuridici.
Ora per lei arrivano gli ultimi 
due appuntamenti da junior: la 
Coppa del  Mondo di  Porpetto  
(Udine) e gli Europei di Atene. 
Proprio in Grecia, nella massi-
ma  rassegna  continentale,  ri-
flettori puntati nella specialità 
"Trap" anche sul fuoriclasse le-
pino Erminio Frasca.

An.Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eleonora Ruta





La novità 

Equo compenso, il Lazio approva la legge 
ROMA 

- Il Consiglio regionale del La­
zio ha approvato all'unanimità la 
proposta di legge della Giunta 
Rocca che aggiorna la normativa
regionale sull'equo compenso e
sulla tutela delle prestazioni pro­
fessionali. li provvedimento, pre­
sentato su iniziativa della vice­

presidente Roberta Angelilli, di 
concerto con l'assessore al La­
voro Alessandro Calvi, modifica
la legge regionale numero 6 del
2019 e la adegua alla legge na­
zionale 49 del 21 aprile 2023.La­
zio era stato tra le prime Regioni

italiane a dotarsi di una disci­
plina sull'equo compenso. L'evo­
luzione del quadro nazionale ha 
reso necessario un aggiornamen­
to per allineare le regole regionali 
ai nuovi principi e rafforzare le 
garanzie per i professionisti.La 
normativa nazionale considera 
oggi equo il compenso propor­
zionato alla quantità e alla qua­
litàdel lavoro svolto, al contenuto 
e alle caratteristiche della pre­
stazione, nel rispetto dei para­
metri ministeriali previsti per le 
diverse categorie professionali. 
La nuova legge regionale applica 
questi principi nei rapporti con la 
Regione, gli enti strumentali e le 

società controllate.Uno degli e­
lementi centrali riguarda i con­
tratti: gli accordi relativi ai com­
pensi professionali non potran­
no contenere clausole che pre­
vedano una remunerazione non 
equa o non proporzionata all'o­
pera prestata. L'obiettivo è raf­
forzare la tutela dei professionisti 
nei rapporti con le amministra­
zioni e con gli organismi regio­
nali.«La Regione Lazio è stata tra 
le prime in Italia, già nel 2019, a 
dotarsi di una normativa sull'e­
quo compenso. L'entrata in vi­
gore della legge nazionale n. 49 
del 2023 rende oggi necessario 
aggiornare la nostra disciplina �assessore Roberta Angeli lii 

regionale e adeguarla al nuovo 
quadro normativo», dichiara An­
gelilli. 

Il provvedimento viene pre­
sentato anche come uno stru­
mento per contrastare la concor­
renza al ribasso e tutelare la qua­
lità delle prestazioni. Il principio 
è che il compenso debba tenere 
conto del valore del lavoro svolto 
e delle responsabilità connesse 
all'attività professionale. «L'ap­
provazione della legge sull'equo 
compenso da parte del Consiglio 
regionale del Lazio rappresenta 
un risultato importante e con­
creto per il mondo delle profes­
sioni. Oggi affermiamo un prin­
cipio semplice ma fondamenta­
le: il lavoro qualificato deve es­
sere riconosciuto, valorizzato e 
adeguatamente remunerato», af­
fermaDanieleMaura,consigliere 
regionale di Fratelli d'Italia.• 

ORIPROOUZK>NE RISERVATA 



Trasporto pubblico, la replica 

Astrai rassicura: nuove corse 
per studenti e pendolari 
Da lunedì cambiano gli orari delle linee SRl e SR2: ripristinate le corse per lo Scalo 

GIUSOAGDGSARIA 

- Astrai interviene e rassicura i 
cittadini sul servizio di trasporto
pubblico locale in vista della ri­
presa delle attività scolastiche, 
annunciando modifiche che en­
treranno in vigore da lunedì 14
settembre. Al centro del riassetto 
ci sono I collegamenti con la sta­
zio ne ferroviaria di Latina Scalo, 
utilizzati dai pendolari diretti a 
Roma, e quelli destinati agli stu­
denti del polo scolastico di Do­
ganella, 

La società regionale del tra­
sporto pubblico assicura che 
•tutte le richieste ufficiali pre• 
sencate dal Comune di Sermo­
neta, che rappresentavano le e­
sigenze dell'utenza, sono state
integralmente accolte».

Sul fronte ferroviario, la Linea 
SRl recupera la corsa delle 5.55 
da ViaNuovaSermonetana verso 
la Stazione Fs di Latina Scalo, per 
chi deve raggiungere i treni di­
retti verso Roma. Confermata 
anche la corsa delle 7.20, sempre 
da Via NuovaSermonetana verso 
Latina Scalo. Per il rientro è stata 
ripiistinaca la corsa delle 19.25 
dalla stazione di Latina verso Via 
Nuova Sennonetana. 

11 capitolo più articolato ri· 

Uno dei bus del Ira sporto pubblico d• Astrai 

guarda gli studenti e, in parti· 
colare, la Scuola secondaria di 
primo grado «Doganella» di via 
Le Pastine. Astrnl ha modificato 
il percorso della Linea SR2 delle 
7.55 dalla Stazione Fs di Latina 
verso l'Ufficio Postale di Doga­
nella, per consentire agli studen­
ti di arrivare a scuola in tempo 
utile dai bacini di La Gialla, Pom• 
pa Vento, Piazza Lunga, Ponte 

Sordino e dall'area del Sermo­
neta Shopping Center. 

La corsa seguirà un itinerario 
attraverso Via della Stazione. Via 
Le Pastine, il Sermoneta Shop­
ping Center, Via Rodrigo Borgia, 
Via dell 'lrtoe nuovamente Via Le 
Pastine. Alle 7.35, una corsa della 
SR2 partirà da Ooganella in di­
rezione della stazione Fs. ln mat· 
cinata viene inoltre inserito un 

nuovo collegamento: alle 6.35 
dall'Ufficio Postale di Doganella 
alla Stazione Fs di Latina Sca­
lo. 

Alle 14.15 da Doganella partirà 
una SR2 diretta alla Stazione Fs, 
dove sarà possibile intercettare 
la SRl delle 14.28 verso Via Nuova 
Sermonetana. Alla stessa ora 
partirà anche un'altra SR2, sul 
percorso ordinario via Pompa 

Vento, verso la stazione. Alle 
14.35, dalla Stazione Fs prenderà 
il via una corsa verso Doganella 
con il percorso modificato attra· 
verso Sermoneta Shopping Cen­
ter. A completare il quadro ci sarà 
la corsa delle 14.50 dall'Ufficio 
Postale di Doganella verso la Sta­
zione Fs di Latina Scalo. 

li nuovo assetto nasce, secon· 
do Astrai, dall'ascolto delle esi­
genze espresse dagli enti locali e 
dall'obi@ttivo di rnndern il ser•

vizio più aderente agli sposta­
menti quotidiani. La società sot­
tolhnea che le richieste dei Co• 
muni vengono recepite per ga­
rantire una copertma capillare 
ed efficace del trasporto pubbli· 
CO. 

•L'ascolto delle esigenze del 
territorio e la tutela del diritto 
allo studio e alla mobilità lavo­
rativa sono stati la guida di que­
sto lavoro di rimodulazione e 
riorganizzazione», afferma Giu­
seppe Simeone, amministratore 
unico di Astrai Spa. Un lavoro 
che, aggiunge, «prosegue conti· 
nuamente•. 

Le modifiche entreranno in vi­
gore dal 14 settembre. Percorsi e 
orari saranno consultabili attra­
verso i canali informativi di A· 

ASTRAL ANNUNCI ANCHE DI 

AVER POTENZIATO 

I COLLEGAMENTI CON IL 

POLO SCOLASTICO 
DI DOGANELLA 

stra! Infomobilità e tramite l'app 
dedicata. L'intervento interessa 
sia la mobilitàscolasticasia quel­
la lavorativa. con l'obiettivo di 
rendere più funzionaliglì scambi 
tra i servizi su gomma e la fer­
rovia. Per le famiglie, il banco di 
prova sarà l'avvio del nuovo o­
rario, quando sarà possibile ve­
rificare sul can1po la tenuta dei 
percorsi e delle coincidenze. 



O;;.icio della provincia q
conq11ista la gi· uria ���È� 

cclebr.ltocon 
straordinaria 

Invictus: "Il mito dei bomber di provincia" vince la 7" edizione 
«Per aver celebrato con sensibilità e arguzia il calcio romantico» 

ALPALAZZOCAETANI 
STEFANOPETTONI 

- .. Per aver celebrato con straor• 
dJn.-irla senslbllltà e arguzia lette· 
raria il calcio romantico della pro• 
vlncla lc.'l.lJrUla. Un'opera che è an• 
che una pagina di costume del no• 
suo Paese. le cul ra<l1ct affondano 
in quegli anni che hanno rapprc• 
senrnto red. deU'oro del c;iJclo I· 
tali.ano. ricordandoci i l  Yalorc poe• 
tloo e ldemltarlo deUo sport più a· 
mato dagli italiani ... 

Questa la modvazloneconQ.11 la 
giuria del Premio Lcucrario Spor• 
tlvo Jnvlctus., compose.a da gloma· 
listi sportM. aUcti olimpici e dal 
gruppo dei grandi lettori, ha rag­
giuntounvcrdeltounanimed«-re• 
taodo li vincitore della settima e-

di1.io11t: "Il mito dei bomberdi pro­
v1octa� di Enianuele Amuo (00. El· 
oaudi) 

lngua aluequauroopere, con l 
rispett:vi rioonoscimcmi: premio 
Gran<IJLettorlper"Lacotpaèdlchl 

GIOVANNI DI CIORGI: 
«INVICTUS CRESCE OGHI 
ANNO E llUtSTA, PER LAB 

orç, [ LA VITTORIA 
PIU IMPORTANTE» 

muore� di Marco Bcllinazzo (cd. 
FandaDRO Libri); premio €nel al ·li 
dcsUno di un bombcrM di Andrea 
Came\ale e Giuseppe s.,nsonna 
(ed. 66lhand2nd}: premio Terna 
pel' .. Ghedo'' di l<.risiian Ghedln.a e 

Loren:r.o Fabia.no (ed. Minerva): e 
1.11.fhte premio Blu Banea tsSegnato 
a "Ago. Una vita da cam:,ione� di 
GlacomoAgosdnl con Raffaele Sa· 
la (cd. Rizzoli). 

LaserataconcluslvadeU'evemo 
si C svolla come tradi:l:icne vuole 
neJJa splen<IJd;:i cornloe cl Palmo 
Caclani. condotta dal giornalista 
RAI Spon e volto della Naz:tonale 
Alessandro AntinclJi . .iQuesto e• 
vento rappresema oruuJ un ap• 
puntamento di primissimo piano 
sono tutti I puntJ dJ \'ISU.. h .. 1. SOt· 
tolincalol'AsscssorcalloSportdd• 
la Regione L;:izto. l:!leu., �fozz.o • 
<.-salta i \1alori delJo spor: cd e or• 
g.1.nJiiato in m..1J1Jer;3 ln,pecc.ibl· 
le:., 

Sul paJco è andato ln scen.i un 
vero e proprio speuaoolc sporlh•o 
prima dell'asseg.naiionedei premi 

sensibili tà e 
arguzia 
lettcrat la Il 
calcio 
romantleo 
della p,-ovincia 
ltallana. 
Un'opera che è 
anche una 
paginadi 
costumedel 
nostro Paese, 
leçul radici 
affondano in 
Quegli anni che 
hanno 
rapp,-esentato 
retitdoll'oro 
detcalcio 
italiano.. 
ricordandoci Il 
valore poetico 
e identitario 
dello sport più 
amato dagli 
iti'lliani,., 
Questa la 
motivazione 
concoila 
giuriadcJ 
Premio 
IAHermkl 
Sportivo 
lnvictusNI 
decretato 
vincitorc"II 
mitodei 
bOmberdi 
provincia" di 
Emanuele 
Atturo(ed. 
Einavdl) 
nella foto 
centrale. 

Foto se<vWo di 
Roberto 
Silvino 

ai cinque finalisti. decma1i dalla 
giuria presieduta da q.1est'airno 
dal più grande atleta e dirigente 
parallmplcodella storla. Luca Pan· 
calli. 

L'ex Presidente del CIP, ha mc· 
colto il testimone di Davide Tiz• 
z.-u10, blcamplone olhn��co dl ca· 
nottaggio e dirigente sporti\'O, 
scomp.'IJ'SO nel dlcembrel025, alla 
cui memoria C stato dedicato uno 
ciel momenti plùsli;ntncatMdella 
serata con l'istituzioncd::I Premio 
Speciale "'Oavlde 1'liiano - L'octl· 
mismo della volonlil". iuscgnatoa 
Giovanni M3la,gò, che lo ;ia ritirato 
dalJe mani della rami.gli, Tizzano. 
Un altro momeoto emO'cioname è 
st.atoquellodellaconsegnadeipre­
ml speciali, a trenta annida Ile loro 
impreseolimpiéheepanlimpiéhe 
di Atlanta, a due leggende dello 

IASERAll 

Un premio 
speciale 

eNellafotoa 
slristralnalto: 
IIProo»o 
S.,eclale 
"Davide 
Tt.uano­
L'ottimismo 
deHavolonttt·.è 
stato 
assegnatoa 
Giovanni 
Malagò,chelo 
ha ritirato dalle 
manidella 
falJjglia 
Tizzano 

spon a?..:r.urro: Valentina Ve1..:r.ali e 

�ola Famato. un rtoonosclmemo 
speciale è stato assegnato anche al 
Cisterna voJJey, rappresemato<lal 
dirigcnti.dall'intcrasquadracdal­
lo staff tecnloo. 

ELENA PAWZO: 
,JL PREMIO INVICTIJS 

ESALTA I VALORI OELLO 
SPORT m È ORGANIZZATO 

IN MANIERA IMPECCABILE» 

•Anche quest'anno ln\1iclus
conrerma la sua missione: mcoon· 
tare lo sport attraverso la klléra• 
tura, rest in1endogJJ q1,1ella profon· 
dità faua di sacriliéio. resilienza e 
riscatto che va oltre IJ campo e la 

classifica-lePJ-rolediGiovanni Di 
Glo1gt, ldeacorc e organizzatore del 
premio•. Un ringraziamento sen• 
dto � alla nostra giuri.a. che oon 
competenza e rigore ha scle1jona• 
lo le opere caPQcl<IJ rappiesemare 
al meglioqucsti valori. e agli autori. 
veri procagonlJtJ del premio, che 
con talento e onestà hanno scritto 
pa,glne che restano e che lspl.rano. 
Un grazie spt-cialc va anche ai no­
stri panuer. che sostengono oon 
continuità un P«>Acttochc unisce 
spon. lettemum e formaiJoue, 
convinti com<· noi che insieme 
possano fare davvero la dJfferenza 
lm le nuove generazioni. lnvktus 
cresce ognJ anno grazie a questa 
squadra• giuriJ.. aulori. partner• e 
questa, per 1..a, or-e. è la vittoria 
più imporlantc:.. • 

Ol>1'<11)()Ul'ç,.E�"'•"' 



Sul palco 

''La pallavolo un ponte 
tra sport e territorio'' 
Determinazione e spirito di squadra: premio per il Cisterna Volley 

L'ECCHLtNZA DEL TERRITORIO 

- o:1AlClstemavoUe>•,per,werfat·
todclla pallavolo un ponte tra sport
e: territorio, ponan<lo li nome dJ
Cisterna sui campi piil prestigiosi
d'Italia. i!'er la. decetmlnaz.Ione. lo
s:pirito di squadra e l'orgoglio con
c-ul r.ippresemano (l\1est.i <:lttàJt.

Questa la moli\1azfone del rioo• 
ltosclmento speciale assegnato 
a l  Cisterna VollcyduranlclaSérat.a 
conclusiva deUa settim;1 edli.ione 
dél Premio Lelt<.•rnrio Sporlivo (n· 
victus, dlvenrnto ormai un punto 
di riferimento per autori e cà.Sè e• 
ditrici che investono tempo e ri­
s,orse per promuovere là cuJlura 
s-poniva nel nostro paese. 

Jn pochi anni, infatli, il Premio 
(organizi::uo dalla c.nsa editrice 
Lab DFG. con il oontril>uto del Mi· 
n istro per lo$pon e i C iovn n i e del la 
Regione Lazio, il sostegno in qua· 
litàdi main P3rmerdel Gruppo FS 
Ferroi,•ie dello Slalo ilaliane, e con 
lm media partnership di Rai Radio 
l Sporl) si è aff erinaco come urlo dei
principati riconoscimenti italiani
dedicato alta teneracu.ra sponiva,
tanto da essere stato selezionato
due anni r a, i1lsle ine al P,emlo Sue·
ga e a Lucca Comics. per rappre­
s,emarel premi tene rari ilalianlaUa
Fiera lnternazionale del Libro di
Franoofotle. 

Sul palco per ritirare il premio 
speciale desdnato al Cisterna voi· 
lcy l'amministratore dclc-.;ato Cri• 
stlna Cniclanl, ll direttore sportivo 
Candido Grande. lo staff tecnico e
la sq,,adra. 

Premio consegnato dal presi• 
demedella Provlnci., di L.'l.tlna., fe· 
dcrico Camevall'.'. ocSiamo onorati 
dh'tver ricevuto Questo preinJo-ha 
S-Ottolincato Cristina Cruciani .. 
Rap1>resema un rlconosclruemo 
e hé ci riempie di orgo<.;lio". 

ll direttore sportii.•o C.tndJdo 
Grande: o Ringrazio 1 • organizzaz:io• 
,,e e In partfcolare GlovaJmJ 01 
Giorgi -ha rimarcato il di esse-Ptr 
noi è sempre bello essere qul. Per 
quanto riguarda last.ag;ione. abbia• 
mocre.,to un gruppo moltowilido, 

e siamo convinti che questa squa­
drapotràdarcledrueaU acittàdelJe 
belle soddisfazioni ... 

l i  coacl\! Daniele Morato: o Dopo
la salvezza della spassata stagione-. 
voglJamo alzare l'astlce-Jla. C001e 
detto dal direttore sponii.·o siamo 
contenti del lavoro fono e della 
squadra c-reata». 

.Lo scblocclatore Filippo Lanw; 
"Come squadra sentiamo molto 
l'affetto cieli a chcà di Clstent,"\. an· 
che lo scorso anno C stato impor• 

«SIAMO ONORATI DI AVER 
RICEVUTO llUESTO PREMIO, 

RAPPRESENTA UN 
RICONOSCIMENTO CHE 

Cl RIEMPIE DI ORGOGLIO» 

tante avere i tifosi sempre dal la no­
SlH\ )'.k1Jce. una città che ti sostiene 
rappresenta sempre un vantaggio 
ln pili». 

A fare gli onori di casa ilsindaeo 
dJ Cisterna Valentlno M.'UHh\l e 
l'assessore aJla Cuttura r,..taria In• 
ruunorato: «Ospitare Mcorn lUla 
volta in questa splendida cornice 
di Pala.zio C.-temnl la cerlmon.la 
conclusi\1a aJla presenza degli au• 
tortdel volumledJ lmportam-J per• 
sonaggi del mondo dello sport sta• 
sera è fonte cli ancora maggiore or· 
goglio per il premio speciale attri· 
bultoalla squadra del Cistema Voi· 
lcy per an·re fatto della pa)la\'O)o 
u .n ponte tra sport e territorio por •  
tando i l  nome dt.•lla città nei pa• 
lazietd della massima serie Italia• 
na.o. • s.P. 



>
Sul palco
uno spettacolo
sportivo
I protagonisti

Premi ai libri in gara e 
riconoscimenti speciali: tutti 
pensati nel rispetto dei valori 
della pratica sportiva, 
tenendo conto di storie di vita 
vissute e raccontate con 
arguzia letteraria 





Servizi 

Il sindaco De LHHs: 
«Tpl, ripristinate 
le corse per Cistel113>> 
Dal 14 settembre 
rn rnera nno gli o rari 
del vecchio gestore 

CORI 

- Un confmnto p,erf3reil pun-
11..t suu� CTitidtà imrnrn i!lpt'!rLt·
del trn!iporto pubtll ico loca.le_ Il
Siml.<.lt.'U dj COri Md.ùIO De Lillis
h.a incontrato nel le scorse oTe i
t"d.ppresenL.ulCi ueJ COlltilaJLOTpl.
Augusto Ciatti. Giorgio Capo­
grossi e FranLio Cipriani • ..1.ll.co11-
tando in partic:olam la 5jtuazjo-
11e dei coUeg.tinenti tra il ceJllto
storico e Cisterna. ma anche
queLL..1. dell..1. linea dire cm verso la
frazione di Giulianello. Al tcr­
lll.L.ue dell'incontro, H pruno ci(­
tedina ha fatto il punto sugli .e.g­
fJormuneml rlc-evml e suJle r1-
chkstc avanzate alle: autoritili
coml)('(eun. �uo Lucomrnco I 
ra.pprcscnranti del comitato T • 
.PL, .!\UgltSr:o CJotd., Glorglo QJ.­
pogrossi e Franca Cipriani_, Ho 
co111unlrn(o che il 14 verrà rl­
pristin111to il servizio TPL Cori 
Clsfema e Clsterru,. co:r1 con �I 
oru.ri giusti, pn:c:cdc-ntcrm:ntc 
{ll)pllcmt ctru vecchio -�e sto re"- n 
sindaco h111 poi B.f

f

rontato anche 
l,11 s.lniazlone .t11-ror,11 lrrtsolt.­
d(!Jla Linea tra Cori(! Giul ianc-lJo, 

dove resta il problem� rlella d.1-
.spunibiJ.iLit ùi un mc-Lzo 1:11:kgu-a • 
to per f)()ter �mml re 11 ser.ri:r.lQ 
anéhc- m:lk campagne dt'Lla fra 
�ione. ,, I lo comu n lc3to altresi 
un prntile-ttlli Mùfa Lim·1:1 Ct>ri 
Giul ia11elh L.'A..m-al e il C..estore, 
a<l u�. d.Jlc.:om non mt.1.lono i:1 
di:c.posìz[one il me7:7.o da otto 
mctri, il �ht signilÌL:a �'imp�­
:!ltibilità di seni·ire le campagne di 
GiLLU<Wdlo. AbblilllJO t·u1ll-all<.l -

RESTI DA RISOLVERE 
JL PROBLEMI DEL MEZZO 

PER RAGGIUNGERE 
llCAMPAGNE 

DI GIUUINELLO 

to � autorita compi:tc:nti per ri­
badire, ancora una voll:a, l'as­
soluta nc:ccss.jta d1 un piooolo 
me-zzo per esplet.i1e tale servl­
z.io_ In e.:sscnza del m.C"Z.Zo ap­
prop.r1aco, le corse cori G•utLa­
ru:-llo non hanno alcun senso, 
rap;presenrn.uo solrn.mo llllO 
:spci:pc:ro di dc-na.ro pubblico, 
che DOSSLruuo cmnqulllameme 
risp,arnllart::. In qut.'Sl:i giorni ci 
saranno agp;lom .. 'l.tnentl, c-he 
prontamente "'i c.:ornunkhcrc 
11:lQit,. 



CISTERNA 

- Si avvicina l'appuntamento con 
Agri Lazio Expo2026e, in vista della 
manifestazione, il Comune modifi­
ca temporaneamente la viabilità
nell'area del mercato di via delle 
Province. L'ordinanza firmata dal
dirigente del Settore 4 Polizia Loca­
le-Protezione civile stabilisce una
serie di divieti che scatteranno in
modo progressivo, il primo iniziato
già ieri per consentire le operazioni
di montaggio degli stand e delle 
strutture espositive. L'evento, pro­
mosso dall'associazione Terre Pon­
tine con il patrocinio del Comune, si 
svolgerà il 18, 19 e 20 settembre, con
l'inaugurazione ufficiale fissata per
venerdì 18 alle 17. Il primo provve­
dimento riguarda il lato destro del­
l'area di sosta ex-Nalco, rispetto al­
l'ingresso di via delle Province. Dal· 
le 14 di ieri e fino alla mezzanotte del 

In vista dell'evento 

AgriLazio Expo, scatta il piano viabilità 

Vìa delle Province, davanti all'ìngresso dell'area mercato 

22 settembre, salvo cessate esigen­
ze, saranno in vigore il divieto di so­
sta con rimozione forzata e il divieto 
di circolazione. Il provvedimento 
interesserà successivan1ente anche 
il latosinistrodell'area: in questo ca­
so lo stop scatterà dalle 6 di sabato 12 
settembre e resterà in vigore fino al 
22 settembre. La disposizione tiene 
conto anche della concomitanza 
con il mercatosettimanale. Per mer­
coledì 16 settembre, infatti, il mer­
cato delle merci varie era già stato 
sospeso con una precedente ordi­
nanza, mentre si svolgerà il solo 
mercato ortofrutticolo alimentare 
nell'area di parcheggio attigua alla 
caserma della Guardia di Finanza. 

Qui, dalle 6 alle 14, scatteranno il di­
vieto di sosta con rimozione forzata 
e il divieto di circolazione per con­
sentire lo svolgimento del mercato. 
Ulteriori limitazioni sono previste 
nei giorni della manifestazione. 
Dalle 14 di venerdì 18 settembre alle 
23 di domenica 20 settembre, sarà 
vietata la sosta e la circolazione nel 
tratto di via delle Province compre­
so dall'area adiacente al Pomos, al 
civico 3, fino al civico 5/A. In questo 
caso saranno esclusi dai divieti i vei­
coli a servizio di AgriLazio Expo. La 
stessa eccezione varrà per la prima 
fila dei posti auto nell'area di par· 
cheggio attigua alla caserma. • 

ORIPROOUZIONE RISl:Rv'ATA 
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Caldo nelle scuole del Lazio: la Regione valuta un’ordinanza per temperature oltre i 35 
gradi 
https://ilcaffe.tv/articolo/264027/caldo-nelle-scuole-del-lazio-la-regione-valuta-unordinanza-per-temperature-oltre-i-
35-gradi 

https://ilcaffe.tv/articolo/264027/caldo-nelle-scuole-del-lazio-la-regione-valuta-unordinanza-per-temperature-oltre-i-35-gradi
https://ilcaffe.tv/articolo/264027/caldo-nelle-scuole-del-lazio-la-regione-valuta-unordinanza-per-temperature-oltre-i-35-gradi


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R
N

A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

1
0
 S

E
T
T
E
M

B
R
E
 2

0
2
6

 

 
Stadio “Bartolani”, il Sindaco incontra responsabili di Cisterna Calcio e Pro Cisterna 
https://www.latinaquotidiano.it/stadio-bartolani-il-sindaco-incontra-responsabili-di-cisterna-calcio-e-pro-cisterna/ 

https://www.latinaquotidiano.it/stadio-bartolani-il-sindaco-incontra-responsabili-di-cisterna-calcio-e-pro-cisterna/
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UNA SERRA DA UN CENTINAIO DI PIANTINE DI MARIJUANA, IL MEDICO: 
“ALL’IMPUTATO PRESCRISSI CANNABIS” 
https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-il-medico-allimputato-prescrissi-cannabis/ 

https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-il-medico-allimputato-prescrissi-cannabis/
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Cisterna, il libero Francesco Pierri si presenta 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-il-libero-francesco-pierri-si-presenta/ 
 
Premio Invictus, oggi il gran finale a Palazzo Caetani 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/premio-invictus-oggi-il-gran-finale-a-palazzo-caetani/ 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/cisterna-il-libero-francesco-pierri-si-presenta/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/premio-invictus-oggi-il-gran-finale-a-palazzo-caetani/
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